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L’art.	48	del	d.lgs.	n.	163	del	2006	prevede	che	"le	stazioni	appaltanti	prima	di	procedere
all'apertura	delle	buste	delle	offerte	presentate	richiedono	ad	un	numero	di	offerenti	non
inferiore	al	10	per	cento	delle	offerte	presentate,	arrotondato	all'unità	superiore,	scelti	con
sorteggio	pubblico,	di	comprovare	,	entro	dieci	giorni	dalla	data	della	richiesta	medesima,	il
possesso	dei	requisiti	di	capacità	economico-finanziaria	e	tecnico-organizzativa,	eventualmente
richiesti	nel	bando	di	gara,	presentando	la	documentazione	indicata	in	detto	bando	o	nella
lettera	di	invito".	A	tale	proposito,	deve	rilevarsi	come	nei	rapporti	con	l'amministrazione	sia
necessario	distinguere	due	fasi:	"quella	iniziale,	nella	quale	può	farsi	legittimamente	uso	della
dichiarazione	sostitutiva	di	atto	notorio	contestualmente	alla	presentazione	della	domanda	di
partecipazione	alla	gara	e	quella,	successiva,	nella	quale	l'attestazione	del	possesso	dei	requisiti
di	partecipazione	deve	essere	necessariamente	compiuta	per	mezzo	della	documentazione
pubblica	certificativa	della	qualità	o	dello	stato	richiesti	e	non	può	essere	ammessa	anche	la
modalità	della	dichiarazione	sostitutiva	di	atto	di	notorietà"	(parere	del	16	gennaio	2008
dell'Autorità	per	la	vigilanza	dei	contratti	pubblici	di	lavori,	servizi	e	forniture).	Diversamente
argomentando	verrebbe	vanificata	la	ratio	che	giustifica	il	ricorso	alla	verifica	a	campione,
divenendo	essa	un	inutile	duplicato	della	fase	iniziale	di	presentazione	dell'offerta.	Se,	pertanto,
in	tale	fase	devono	essere	assicurate	tutte	le	forme	di	semplificazione	procedimentale,	sul	piano
documentale,	idonee	ad	garantire,	in	attuazione	delle	prescrizioni	comunitarie,	la	massima
partecipazione	degli	operatori	economici,	nella	successiva	fase	di	controllo	è	consentito	che	la
stazione	appaltante	"pretenda"	un	onere	aggiuntivo	di	documentazione.	In	altri	termini,	la
regola	della	mancanza	di	validità	delle	dichiarazioni	sostitutive	di	atto	di	notorietà	tende	ad
evitare	che	l'impresa	possa	depositare	in	sede	di	verifica	a	campione	la	medesima
documentazione	presentata	in	sede	di	presentazione	dell'offerta.Tale	regola	può	subire	delle
eccezioni	unicamente	nei	casi	in	cui	si	tratti	di	dimostrare	il	possesso	di	documenti	che	siano	già
in	possesso	dell'amministrazione	o	che	comunque	essa	stessa	è	tenuta	a	certificare	(cfr.	art.	43
del	d.p.r.	n.	445	del	2000).	Non	versandosi	in	alcuna	delle	ipotesi	derogatorie	ora	indicate,	si
configura	legittima	la	richiesta	di	deposito	dei	documenti	o	in	originale	o	in	copie	conformi
all’originale	(T.A.R.	Calabria	Catanzaro,	sez.	II,	11	maggio	2010	,	n.	717).


